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GREEN	RIM	
BELÉN	URIEL	

Maggio	-	Settembre	2022	

Opening:	07	-	08	maggio	2022,	11.00	-	19.00	

CASCINA	I.D.E.A.	
Via	Guglielmo	Marconi	26,	Agrate	Conturbia	(NO)		

visita	su	appuntamento	

Agrate	 Conturbia,	 20	 aprile	 2022.	 Immersa	 nelle	 campagne	 del	 novarese,	 dal	 7	 maggio	 a	
settembre	2022,	CASCINA	I.D.E.A.	–	il	complesso	rurale	trasformato	da	Nicoletta	Rusconi	Art	
Projects	 in	 luogo	 dedicato	 all’arte	 e	 alla	 sperimentazione	 –	 presenta	 Green	 rim,	 mostra	
personale	di	Belén	Uriel	(1974).	

Green	rim	 -	 tradotto	 letteralmente	 “bordo	verde”	e	 inteso	come	 il	 fenomeno	ottico	visibile	a	
causa	 della	 rifrazione	 della	 luce	 solare	 attraverso	 la	 densità	 crescente	 vicino	 all’orizzonte	 -	
rappresenta	un	approfondimento	del	progetto	di	ricerca	di	Belén	Uriel	sulla	reciprocità	tra	il	
corpo	umano	e	gli	oggetti	di	uso	quotidiano.	

Caschi,	 protezioni	 per	 il	 corpo	 o	mobili	 da	 esterno.	 Ecco	 una	 lista,	 parziale,	 degli	 oggetti	 di	
consumo,	creati	per	impegnarsi	con	l'ambiente	esterno,	per	la	protezione	del	corpo	nel	tempo	
libero	 e	 per	 la	 ricreazione,	 che	 circolano	 nell’opera	 di	 Belén	 Uriel.	 Sono	 universali,	 cosı	̀
familiari	 e	 ordinari	 per	 tutti	 noi	 che	 diventano	 quasi	 invisibili:	 sono	 qualcosa	 “che	 serve	 a	
qualcosa”,	che	a	prima	vista	viene	assorbito	in	una	\inalità	di	usi,	direbbe	Roland	Barthes.	

Mediatori,	 in	 quanto	 tali,	 tra	 il	 soggetto	 e	 il	 mondo,	 questi	 prodotti	 che	 apparentemente	
sembrano	esistere	per	altri	motivi	-	svagarsi,	ristorarsi,	proteggersi,	per	esempio	-	hanno	un	
preciso	scopo	sociale	e	antropologico:	ovvero	quello	di	essere	mezzi	di	signiMicazione,	segni	
sparsi	 e	 veri	 e	 propri	 linguaggi.	 Con	 la	 premessa	 che	 per	 “signi\icazione”	 non	 si	 vuole	
intendere	alcuna	veicolazione	di	informazione,	l’interesse	di	Uriel	verso	questi	oggetti	svela	la	
loro	connotazione	tecnologica,	cioè	 in	quanto	de\initi	da	relazioni	di	produzione	e	consumo:	
come	viene	prodotta	e	commercializzata	la	natura?		

Fissando	 il	 suo	 sguardo	proprio	 sull’idealizzazione	della	 natura	 e	 prendendo	 ispirazione	da	
oggetti	che	sono	portatori	di	un	senso	indipendentemente	dalla	funzione,	Belén	Uriel	dà	nuova	
vita	 e	 nuovo	 \iato	 af\inché	 gli	 oggetti	 possano	 ricongiungersi	 con	 la	 loro	 stessa	 bellezza,	
sfuggendo	 alla	 serialità	 produttiva,	 per	 aprirsi	 in	 un	 abbraccio	 all’inaspettato:	 crediamo	 di	



trovarci	in	un	mondo	pratico	di	usi	dell’oggetto,	quando	invece	ci	troviamo	anche	in	un	mondo	
del	senso	e	delle	ragioni	in	cui	possiamo	ritrovarci.	

Green	rim	è	il	tentativo	di	Uriel	di	costruire	una	semiologia	più	e	oltre	che	come	scienza	delle	
signi\icazioni,	 come	 sguardo	 pertinente	 verso	 il	 mondo,	 come	 \iuto	 del	 senso	 ovunque	 si	
possa	celare:	“c’è	sempre	un	senso	che	va	oltre	l’uso	dell’oggetto”.	Come	se	ci	trovassimo	dotati	
di	lenti	e	qualche	grado	sopra	l’orizzonte,	quando	il	Sole	è	basso	e	la	dispersione	è	abbastanza	
grande	da	 rendere	visibili	 i	 suoi	 arti	 superiori	 verdi	 -	 il	 bordo	verde,	 appunto	 -	dalla	 sottile	
interazione	 di	 vetro	 e	 ferro	 Belén	 Uriel	 cerca	 di	 “creare	 un	 dialogo	 tra	 l'osservazione	 dei	
disegni	originali	degli	oggetti,	le	ombre	della	loro	materialità,	e	il	loro	rapporto	con	il	corpo,	per	
ri?lettere,	attraverso	un	vocabolario	scultoreo,	su	una	serie	di	ossessioni	che	stanno	de?inendo	il	
nostro	tempo	presente”.		
_	

Belén	Uriel	(Madrid,	1974),	vive	e	lavora	tra	Lisbona	e	Londra.		

Le	 sue	mostre	personali	più	 recenti	 includono:	Rayo	verde,	The	Ryder	Projects,	Madrid,	2021;	Antes,	
después,	ayer,	mientras,	ahora,	Galeria	Madragoa,	Lisbona,	2020;	Bonança,	CA2M	(Centro	de	Arte	Dos	
de	Mayo),	Madrid,	2019-20;	Tandem,	Alexander	and	Bonin,	New	York,	2019;	Estudos	do	Labirinto,	con	
Ana	 Santos,	 Navy	 Museum,	 Lisbona,	 2018;	 Qualia,	 Sismógrafo,	 Porto,	 2018;	 Descanso,	 Madragoa,	
Lisbona,	 2017-18;	 Topázio,	 Gabinete,	 Lisbona,	 2017;	 S/T,	 Fonseca	 Macedo,	 Ponta	 Delgada,	 2017;	
segunda-feira,	 Culturgest,	 Lisbona,	 2016;	 Sand,	 Paper,	 Scissors,	 Projektraum,	 Wiesbaden	 Museum,	
Wiesbaden,	 2016;	Lama	 no	 sapato,	 Parkour,	 Lisbona,	 2014;	Pedra,	 papel	 e	 tesoura,	 Pavilhão	 Branco,	
Museu	da	Cidade,	Lisbona,	2013;	Useful	household	objects	under	10$,	Montehermoso	Cultural	Centre,	
Vitoria,	2012.	Ni	blanco,	ni	negro,	Appleton	Square,	Lisbona,	2011.		

Le	recenti	mostre	collettive	includono:	Spirit	of	Kindergarten,	Hedge	House,	Kasteel	Wijlre,	Paesi	Bassi,	
2021;	A	Rooster	Alone	Does	Not	Weave	The	Dawn,	Quinta	do	Quetzal,	Vidigueira,	2021;	Anocero’19,	The	
third	Bank,	Coimbra	Biennial,	Coimbra,	2019-20;	No	habrá	nunca	una	puerta.	Estás	adentro,	Teixeira	de	
Freitas	 Collection,	 Sala	 de	 Arte	 Santander,	 Santander	 Foundation,	 Madrid,	 2019;	 A	 sedução	 de	 uma	
vírgula	bem	colocada,	MACE,	Elvas,	2018;	And	as	things	fell	apart,	nobody	paid	much	attention,	Monitor	
Gallery,	Lisbona,	2018.	Approx.,	Condo	London,	Madragoa	at	The	shop,	Sadie	Coles,	Londra,	2018;	Vacío	
Perfecto,	MUSAC,	León,	2017;	Debaixo	do	Seu	Nariz,	Gare	Maritima	de	Alcantara,	Lisbona,	2017;	JADE-
BI,	Madragoa,	Lisbona,	2017;	Drawing	Biennial	2015,	Drawing	Room,	Londra,	2015;	Home,	Hollybush	
Gardens,	Londra,	2014;	Full	Circle,	Drawing	Room	Offsite	Exhibition	at	UBM	Blackfriars,	Londra,	2014;	
Laboratorio	987.	Una	pausa	para	re?lexionar,	MUSAC,	León,	2014.		

I	 premi	 e	 i	 riconoscimenti	 includono:	VI	Audemars	Piguet,	Arco	Madrid	2018;	Programa	de	Apoio	ás	
Artes	 Visuais	 Calouste	 Gulbenkian	 Foundation,	 Lisbona,	 2015;	 Art	 and	 Research	 Motehermoso,	
Montehermoso	Contemporary	Art	Centre,	Vitoria,	2011;	the	6th	Edition	of	the	MUSAC	Artistic	Creation	
Grants,	León,	2010-11	e	Matadero	Contemporary	Art	Creation	Grants,	Madrid,	2010.	

_	
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